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I lcrvori di
damoliziona di Villc
Barnordo ova
crlloggiò Lourrenco

fr srnistrcì,
lcr lopido cha
l'Fmmin s[roziono
Comuncrio posò o
ricordo nol I986

far dipaodara doll'ospersorio dei
porroci i diritEi d@i Comuni ...".
L'ossurdo ero cho in uno costituziono
in cui oro stoEo obolito lo 'jus
cononico", i diritti spirituoli dei ponoci
pot@ss@ro serviro do regolo por lo
divisioni territorioli.
I Nolesi, ritenendolo uno v@ro
ingiustizio. non o(c@ttorono moi lo
decisione dello scorporo, a, oal 1812,
ollorché il prefotto Chobrol, foco
@s@guir@ le delimitozioni dei confini
per fo formuloziona dal cotosto, p@r
prot@sEo, si riFiuEorono di firmorne i

verboli.
Nel 

,l906 
focero oncoro un t@ntotivo

di ripristinore gli ontichi <onfini, mo
tutto fu inutilo.

UMTTUML[TM'
llox ricovero por onzioni ho dunquo
loscioto il posto od un nuovo
complosso rasidanziala a
olborghioro cho i progettisti honno
concopito nel più tipi(o osp@tto
I i guro: foccioto docorote, ord@sio,
percorsi p@donoli in cotto @

olboroture m@dit@rron@@.
Gli opportomenti mono, bi e
trilocoli sono tutti con lo visto ol
mor@ @ ol piono t@rr@no dototi di
giordini privoti. Loutorimosso o
lo contine sono situot@ ol piono
fondi o roggiungibili (on
osc@nsori. ll complesso "Bor9o
Morino" si completo con il piccolo
"lllborgo ol Porto" in ormonio di
stilo e di finiture di olto closso.
UOporo Pio Siccordi, così, porto
o compimonto un prog@tto
p@rs@guito dolle ultime g@stioni
dondo finolmont@ impulso od uno
zono ch@ con lo r@olizzoziona dal
porto turistico vodrò uno rodicolo
trosmormozion@ urbonistico.
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Ectipseèit nomedi ungruppoOi laduepiani checomeoptiona/offreunedificiopubblico.
lavoro dell'Associazione Aibergatori lVogliamo mettere in gioco e rischiare la sicurezza dei nostri figli,
di Spotorno,c.l-,rgpromuovelacultura lil nòstro bene più prèzioso, per il semplice fatto di non cercare
ospitale per iì turismo "sicuro e di lsoluzioni alternàtivè?

f,i#:.!,tihT:..;ra#*rc er@andri?
con l'obiettivo di sviluppare la Sembra cha a Spotorno una maledizione abbia colpito gli oleandri
naturale vocazione turistica, la qualità che sono stati condannati a non fiorire mai. lnfatti, i temebili potatori
della viia della nostra destinazion-e comunali li massacrano ormai periodicamente tanto che sono quasi
e creare.un modello di se§ionelel t,.,tti iioòtti a iiòÀcr,ètti. tÀ particotare tJipaiiiéra ttoreate oì via
l:§T8,f"il;ii3:sil?fl3'|."""::i L;;ij;;,ìì;I!hé i"s""tiiivà ra ciòonvafl'azione, è totarmente
turisia che ci visita. 1 qruppoìijaìr;ro scomparsa. Ci chiediamo chi disponga tali potature e chi abbia
al termi'ne di ogni argomento trattato OeCISO Cne a Spotorno cne quegll olean0rl nOn debbano plu tlorlre'i
redige un bollèttino-pubblico. Molti cittadini attendono una risposta.
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Spotorno, pianeta Scuola
Protesta dei genitori per l'ipotesi della scuola
elementare sopra un parcheggio interrato privato. 

I

Le collette delle famiglie per il materiale scolastico. i

Un gruppo di genitori
A volte capita di sentire una frase sibillina: "Ma qual è la scuola
che funziona bene?".
Sicuramente non esiste Ia perfezione ma tutti, alunni, genitori,
corpo insegnanti e istituzioni possono e devono attivarsi, ognuno
per quello che gli compete, per renderla sempre rispondente alle
esigenze dei giovani che sono il nostro futuro. Per questo la scuola
deve essere un luogo sicuro dove insegnare la civiltà alle menti
plasmabili dei nostri figli. Sorprende quindi che alcune scuole (vedi
Trentino Alto Adige) abbondino di materiale didattico, di cancelleria
e quant'altro mentre la scuola elementare di Spotorno debba essere
rifornita di materiale di prima necessità con le collette dei genitori.
Così come sorprende la decisione comunale di costruire la nuova
scuola elementare sopra due piani di parcheggi interrati privati,
accanto alla scuola media in località Baxie.
Questi mesi di attentati e di terrore ci hanno abituato a tutto, persino
a non meravigliarci se a Savona in un garage veniva nascosto un
intero arsenale o se motorini abbandonati possono trasformarsi in
bombe pronte a saltare in aria in qualsiasi momento.
Le automobili, soprattutto quelle private, sono assolutamente
incontrollabili e dunque l'amministrazione comunale è disposta ad
assumenrsi la responsabilità di garantire ora, e in futuro, la sicurezza
di questa costruzione?
La priorità deve essere la scuola sicura, non un parcheggio privato

COMMENTO
S o .uro dolla Boc)ozono

ll documento dell'ex Presidente
della S.T.A.R. ha suscitato
interrogativi sia per alcuni
contenuti, di difficile
comprensione, e sia per la forma
che appare più politica che
tecnica, così come avrebbe
voluto l'incarico appena scaduto
dell'lng. lmovilli.
Per questa ragione, e poiché sul
tema Star questo giornale è l

intervenuto ripetutamente, ci
preme sottolineare tre questioni.

La prima.
La costituzione della S.T.A.R. è
stata pensata per fare fronte a
necessità organizzative ed
amministrative relative alla
gestione dei vari servizi o le
ragioni più vere sono da
ricercarsi nelle opportunità
politiche ed elettorali di chi l'ha
voluta?
La seconda.
Quando la minoranza consiliare,
i partiti del centrosinistra e della
sinistra spotornesi e questo
giornale hanno criticato, anche
con asprezza, in ogni sede,
istituzionale e non, l'errore
concettuale, da parte
dell'Amministrazione Comunale,
di sottoscrivere con privati un
contratto trentennale per la
riscossione e gestione di tutte le
entrate comunali, sia tributarie
che patrimoniali, il Presidente
della S.T.A.R. non solo non ha
speso una parola per evidenziare
l'inopportunità di quella
sottoscrizione, ma l'ha difesa.
Le sue dimissioni, in quel
momento e con quelle
motivazioni, sarebbero state più
credibili ed avrebbero originato
un pubblico dibattito.
La terza.
Nel manifesto si parla di
"collaborazione o complicità",
non meglio specificate.
Pensiamo che l'uso della parola
"complicità" dovrebbe essere
dall'ex Presidente chiarito nelle
sue evidenti implicazioni.
Se vorrà, questo giornale può
essere lo strumento per un
maggiore approfondimento del
problema.

"Ricordando" Lawrence?
ln Pensionc Chotou, 9iò Villo Bcrnordo, dove soggiornorono, ncll'inverno
1925126, il grondc scrittorc Dovid Horbort Lourence o lo moglic
Ffiedo, non esisto più. l'0mministrozione (omunolo di Spotorno ho
riloscioto uno conccssionc di ristrutturoziono con combio di dostinozionc
d'uso cho ho, in concroto, consontito lo quosi totolo domolizionc dcllo
Villo. Lo lopide, posto o ricordo doll'Rmministrozionc Comunolc nol
1986, è rimosto in piedi, oggroppoto od un muro suporstitc, tro le
mocoric dello Villo chc touroncc così dcscrissc:
"Lo Villo Rernordo è un trc ponti, o un quottro ponti, con il contodino
nollo stivo".
[o foto che pubblichiomo è piuttosto eloqucnte c non richiodc
ulteriori commenti. Non cro possibilo studiore, dimostrondo un po' di
rispotto per il nostro potrimonio culturolo, uno ristrutturoziono cho
conscrvosso, olmcno, le poculioritò più importonti o significotivc dollo
Villo in cui Lourrcnco trovò ispirozione por scrivore il celobro romonzo
"L'omonte di Lodg Chotterleg"?
ll Sindoco di Spotorno ho onticipoto, ol tg3 regionole, prossime iniziotive
por ricordorc "lo prosenzo di torlroncc o Spotorno" cd il pittoro
Gigetto Novoro, C'o do ougurorsi che il "ricordo" riscrvoto o Gigotto
Novoro sio divcrso do quello di [ouronco, oltrimcnti ci
sorcbbo do prcoccuporsi per lo sorti di Villo (orlino.
(omunque por moggior sicurezzo obbiomo P@nsoto di prosidiornc il
sito. Giorno c notte.

!-e proteste della mlnonanza
Lo minoronzo consilioro in uno intcrpcllonzo prcsontoto o fine gennoio
ho chiesto "o9ni notizio utilc sullo coocossione cdilizio di ristrutturozionc
dello cx Villo Rernordo riloscioto dol Comuno; se i lovori di domolizionc
sono stoti csoguiti in conformitò ollo conccssione edilizio riloscioto;
como sio stoto possibilc non conccpire uno ristrutturozione cho solvosso
le pcculioritò più importonti dcllo villo in cui il gronde scrittore inglcse
Dovid Herbert tourenco soggiornò ossiemc ollo moglic Frido, ispirondosi
pet scivere il colobrc romonzo "L'omonto di Lody Chottorlcg", o che
così dcscrissc in uno lettoro: " (,..) Lo Villo Bornordo c un tre ponti,
o un quottro ponti, con il contodino ncllo stivo (...)"; comc sio stoto
possibilo uno così grove sottovolutozionc del voloro dcllo villo sotto
il profilo storico-<ulturolo e sa l'0mministroziono Comunole intondo
offrontore I'urgontc problemo, ol finc di trovore uno soluzionc (ncllo
formo possibili trottondosi di un bcnc di proprictò privoto), dello
ristrutturozions dcl costcllo medievolc, potrimonio storico-culturole
dello nostro comunitò, <ho vo tamoia oiù dogrodondosi.".
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Lo zono o moro, denominoto "S@rro",

che, dol Rio Torboro, si ostendovo
v@rso l'obito[o di Spotorno fino ol
"Conuggiu" di [rloli, opporten@vo un
tompo ollo Repubblico di Noli (1 193
- 17q7). €ro un lembo di tono orido
a dasarta, toglioEo fuori dol centro
obitoto, poco consideroto @ poco
frequentoto doi Nolosi. tonEo che
sov@nto, come è noto, vi si @s@rcitovo
il conlrobbondo dcl solo, lo pirotorio
od oltri loschi troffici. Ciò nonostont@,
lo gonEilizio fomiglio doi Sero, chioso
ol Comune di Noli di potorlo ocquistor@
per uso proprio. ll Moggior Consiglio
Nolese, ollo scopo di guodognorsi i

fovori dell'illustre (osoto genovase,
il l6 ottobre I718, non solo delibarò
di ott@mp@rore ollo richiosto, mo, pur
cssondo lo risorso finonzioric del
Comune olquonto prccatia, dociso di
concedorlo in dono. I Sono, entroEi in
poss@sso del siEo, vi intropr@soro
oparc di bonifico dal lareno,
olzondovi struttur@ di ptol@zion@ @d

@ditici, Eonto che in breve ne facaro
un piocovole luogo di soggiorno p@r

i membri dollo proprio fomiglio.
Groti oi Nolesi por il dono, i Serro,
fissorono nollo loro coso uno lopido
o ricordo:

Lo Seno
G@ntiliEio nsmln@
Plonitlem hont
Spotuffil 6ttln§@nt@m flfi@s
Aronosi prldem incultique soli
DltlÒn6 lmmunls
Noulensium dono ercceptom
€x CÒhsllii dècrè16
Di@i XVI Octobrls onnl A/lD(S/ll
Postmodum lobore sumpzuquo ercuitom
Cum usui tufiì voluprÒti
€t muro consbuchc domo cinctom llppcllcrl
plocult loonnl Rugustino Seno €lusque
frcitrlbus
FrÒnclsco 

^lÒricrè, 

fuptimio, Octovio
lÒnucra Peìtricils
B6n6fici i rn@m6rlc1m r@(ol@ntibus
llnnoMDCffilll dieVl

Con il possoro degli onni, intorno ollo
rasidaoza, si sviluppo un borgo
fiorcnla, lo cui ricchozzo derivovo
soprottutto dollo produzione ogri colo
Iocole. UoEtroversom@nto in loco dallo
"(onetEero" Sovono - Spotorno - Vozo

- Finole. conEribuì inoltre od
incromcntoro l'economio con ottivitò
di tipo ortigionolo e commerciole. No
tonno t@sto ontich@ corte (dol 1 730
ol 1798), nelle quoli sono riportoti
nomi @ doti di diversi @sorconti. Vi
@rono: un'ostorio, un v@nditor@ di (orni
ed uno di tobocco, un fobbro, un sorto,
un filotore di soto, un "fidoloro" ed un
ponotlioro. Por il lorno del paoa, i

Serro pogovono ol Comune di Noli uno
tosso onnuo.
Le funzioni religiose erono colobroto
nello chiesotto di Son Mott@o
llposEolo. Per i socerdoti nolesi, spocie
s@ onzioni, @ro s@mpr@ stoLo grovoso
r@(orsi in quello zono por svolgere gli
uffici religiosi, dovendo percorr@re uno
vecchio o scoscoso mulotEioro (il EroEto
Sovono - Noli doll'llurolio è del 1808).
(osì, 9iò nello metò del '600, i proti
nolosi si occordorono ollo buono con

quelli di Spotorno per ess@r@ sostituiti
nelle <olobrozioni roligioso in S.
Motteo.
Questo soluzione, che ol momonto
porevo di poco rilievo, obbe in seguiEo
per i Nolesi, un epilogo molto omoro.
Como tostimoniono olcuni documonti,
Spotorno, do t@mpo, ombivo occorporsi
quel pazzo di tono od ol riguordo fece
più tonEotivi: nel I68.|, presso il

Sultorrltsrlo dolla §erra dlrputo stsrkhc lstlturlonoll
,. trq I (omunl dl Noll 6 3p6t6rnÈ.

,l §erro nsl I ?I8 ne tllvEnnèrÒ prÈprlotorl.
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Governotore di Sovono a nal 1682,
presso duo S@notori Genovesi. ll 4
novombre 1685, per chioriro lo
situozion@ a por fina olle dispute. i

Sindoci di Noli e SpoEorno, Solvorezzo
eBerordi si racorono presso il Seooto
di Genovo. Sedici giorni dopo, però,
proprio sullo torro cont@so, scoppiò,
per un obuso di commercio, uno
furibondo lite con minocco o rnono
ormoEo o conclusosi con il furto dello
m@rc@ st@sso: tole vicendo bloccò
l'int@rv@nto dol Sonoto. ll fottoccio,
con lungo strosci(o giudiziorio, porEò
od un orresto dopo tr@ onni. R qu@sto
punto il S@noto genoves@ intorv@nno
per stobilire l'ordine, mo non p@r
dafiniralavarlanzo sui confini. €d occo
che, ne,l 1 798, SpoEorno, opproÉittondo
dol fotto cho le divisioni d@l t@rritorio
ligure erono operoEo in bos@ oi confini
delle ponocchie, ne rivendicò il diritto
di possosso @ di giurisdiziono civilo
presso lo Repubblico Ligure. Con
s@nt@nzo del 26 luglio 1798, n
Dir@ttorio €s@cutivo dichiorò il Borgo
dello Sono foc@nte port@ d@l t@rritorio
dol (omuno di Spotorno, socondo lo
lagga dal94 o 30 moggio dello stesso
onno.
Per i Nolosi fu un duro colpo ed, in
doto 9 ogosto I 798, con docum@nti
@ provo vorio, rivendicorono pr@sso il
(orpo Legislotivo di Genovo i loro
onti(hi diritti. Lo stesso Voscovo B. M.
Solori (1778-1814) in un suo scritto
obiettovo: "... nell'lmpero fronceso
potrò moi pr@sum@rsi cho si vogliono
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STAR, ancora polemiche
Riceviamo e volentieri pubblichiamo il testo del manifesto:
Lettera di un ex-presidente ... il perché di una scelta.
Quando circa tre anni fa mi chiesero se ero disposto ad assumere la carica
di Presidente in una società che sarebbe dovuta a breve nascere nel
comune di Spotorno accettai con entusiasmo senza pormi tanti "perche,
come, con chi" con un solo obiettivo "awicinarmi al mio paese e fare
qualcosa nel mio paese".
Quando circa un mese fa mi chiesero di riconfermare la mia disponibilità
ad assumere la carica di Presidente nel/a stessa società, la S.T.A.R., ma
in un assefto societario completamente diverso. l'entusiasmo lascro l/posto
ad una dolorcsa riflessione: "perché dovrei rimanere?". "per chi dovre!
continuare a restare?". Le risposte potrebbero essere molte: per me, per
gli Spotornesi, per la S.T.A.R., per chi me lo ha chiesto. Riflettendo sono
quindi giunto alla conclusione di non dover rimanere per nessuno e in
questa lettera cercherò di darne una risposta.
Non per me .. in quanto penso che I'ambizione o I'orgoglio di ricoprire una
caica non siano sufficienti a giustificare una scelta del genere se vengono
meno Ie ragioni che la esaltano. Dal punto di vista economico il tempo
dedicato alla S.T.A.R. non ha sicuramente compensato quello softrafto alla
mia attività di lngegnere libero professionista e alla mia famiglia. Le critiche
a cui sono sfafo soffoposto, a volte immotivate, sl sono manifestate
sicuramente superiori alle lusinghe ricevute. I ruoli assunti sono sfafl spesso
scomodi ed ingombranti anche nei confronti degli Spotornesi. Sicuramente
non me la sento di farlo per me.
Forse per gli Spotornesi? Per loro, cefto. Ma subito penso: dove sono gli
Spotornesi? Come seguono gli impoftanti eventi che stanno segnando
Spotorno: i progetti che si confrontano per la realizzazione del porto, la
talassoterapia, la S.T.A.R., le operazioni di urbanizzazione, la vendita dei
beni comunali, la nascita di nuove realtà produttive all'interno del paese.
Penso allora alla cappa di apatia e distacco che sta interessando tutti e
ricordo con nostalgia la Spotorno e gli Spotornesi di qualche anno fa:
capace di dibattere, di confrontarsi e di dissentire a voce alta, senza
premeditati silenzi e persino di emozionarsi. Penso ad una Spotorno divisa
in fazioni in cui il male per pochi vale di piit del bene di tufti. Divento cupo
e penso di non doverlo neanche fare per gli Spotornesi, ed e il più forte
rammarico.
Allora devo farlo per la S.T.A.R., dopotutto in questi tre anni abbiamo
cercato di farla crescere dal nulla, di dale un assetto stabile e robusto, di
farle svolgere servizi per il bene di tutto il paese e non per I'immagine di
pochi, di farle poftare occupazione ai giovani ... Poi mi ricordo pero di
essere anche stato strumento operativo (se non delle scelte di base, almeno
degli atti e dei metodi) per giungere a contratti trentennali firmati con i privati
e alla definizione di un ruolo in cui la S. LA.R. e il suo Presidente si trovano
costretti a rispondere ai cittadini di aftività svolte allo sportello o per le strade
dai suoi Soci privati. Ricordo anche che quello per cui ho lottato, ossra /a
creazione di una società vera ed operativa, autentica protagonista e garante
del ruolo di efficienza e di produttività dei senrizi resi al cittadino, è ora
fortemente messo rn dlscusslone in un'evoluzione che potrebbe porlare a
breve ad avere un Socio privato che assorbe funzioni, dipendenti ed attività.
Penso con tristezza a come abbiamo dovuto operare in questi anni in un
regime asfittico di risorse in cui I'obbttivo di far quadrare i conti mi ha fatto
diventare strumento di seruizi non funzionali, con funzionari comunali che
asso/vono più al ruolo di burocrati che di tecnici, senza una reale
collaborazione dell'Amministrazione Comunale che è in pratica il nostro
socio di maggioranza e che è ora colui che più aspramente ci critica.
Sarebbe forse stato più comodo e funzionale curare i giardini del centro,
quellifrequentati dai turisti, quelli che danno immagine a Spotorno e lasciare
trascurati, gli spaziverdi degli Spotornesi, i parchi e i giardini della Maremma,
del Monticello e della Magiarda; no non mi sembra giusto. Basterà comunque
poco - disponendo di qualche risorsa in più procurata dai privati quando
questi daranno veri utili alla socletà (non certo quest'anno) o
dall'Amministrazione Comunale sfessa - ai futuri amministratori per far
vedere che tutto del vecchio schema non funzionava. Gioco ben noto!
Ma allora non posso continuare a rimanere neanche per chi me lo ha
chiesto? Ma cosa mi si chiede: "collaborazione" o "complicità"? Collaborazione
se posso essere elemento operativo e decisionale all'interno di un Consiglio
di Amministrazione equilibrato e condiviso. Complicità se devo mio malgrado
avvallare e portare nel paese decisioni che non condivido.
I motivi che mi hanno spinto a pubblicare questa lettera sono quindi gli
sfessi che mi hanno spinto ad accettare inizialmente la carica di Presidente
"awicinarmi al mio paese e fare qualcosa nel mio paese". Awicinarmi al
mio paese per poter continuare a gustare un rapporto genuino e sincero
con gli Spotornesi, per dire a tutti che sono pronto a discutere della mia
esperienza e a motivare e mettere rn discusslone le scelte effefiuate. Fare
qualcosa per il mio paese per dire che il bene di tutti vale di più del bene
o del male di pochi; per dire a tutti che I'interesse per la vita e per gli eventi
che interesseranno per decenni il nostro paese, noi e i nostri figli vale di
più della nostra apparente tranquillità ; per dire a tutti gli Spotornesi che
hanno sempre avuto la voglia e la capacità di interessarsi di Spotorno che
è il momento di lasciar perdere antipatie e contrasti e pensare veramente
a spotorno' 

Ex presidentes.r.A.R. Atberto tmovilli
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ll Borgo Morino o l'Flbergo ol Porto (o destro) com@ sr prosantono nol
profilo progottucrla ordinoto dollo Costruzioni S p.ll. di Gonovo cho
sto roolizzondo 'iat@rv@nto adi tzio dovo [ino cr cruolcho moso fc: fcbbroio, con un brevc

collegomcnto tclevisivo su
lloi2 nello trosmissione
pomeridiono di Michele
(ucuzzo, to Vito in Diretto.
to pesco ollo scobico è stoto
l'orgomcnto, Gon un filmoto
sullo pcsco do rivo @d uno
s@ri@ di intcrvistc oi cuochi

improbobilc squodro dii
colcio intitoloto oi pesci del

del luogo, chc honno
illustroto olcuni piotti tipici,
olle bcllc e immoncobili miss
c oi colciotori di uno

nostro ombi@nt@ morino.
F destro. Lcr "nostro" miss Modo lo
Oggl, (llso intil , o Lo Vito Ìn Dir@ttcl
su Pc12. dl'oltc c p'cse^ ozio^e
del o posco cr lo scicrblccr.

(- TTPOilTOGRAFIA Vio Piove, 33 - VADO LIGURE

Lc EuloEiPo,." El;.:,,'::.3,iJ;3f;3i;it-

Spotorno nuovomcntc in I - rvidco nozionolo, 'n 25 lA VITa ln
insstovo ll vacchlo ricovoro o@r onzioa de lo Serro. Sotto lcr

1e1.019.743.282

u besognin

MER(AIIN0-SP0T0RN0 -Vio Monin l7

Pizzo o Mczzogiorno

Pizzu senzo gluline

SP0T0RN0 (SV) - Vio Berninzoni, 164
Iel. 019.74.1 I.98 - 019.74.33.00

SPOTORNO - Vio Lombordio, l
rel.019 74 53 89

Fax 019 74 32 22


